SECONDA  SETTIMANA
4° SCENA
Ulisse fa nuovamente naufragio, la sua zattera viene distrutta dalla forza del mare, ma l’eroe riesce a salvarsi e si addormenta, sfinito, sulle rive dell’isola dei Feaci. Lì incontra Nausicaa.
PERSONAGGI
· Demodoco (Demy)
· Comparsa
· Ulisse
· Nausica
· Amiche di Nausicaa
· Alcinoo
· Arete
· Feaci
Demy: nananai c’è un temporale, (Pausini), se c’è un vento forte sulle vele, la tua illusione …
Comparsa: ooooH vedi che è seria la situazione! Dopo il concilio degli dei da cui Poseidone se ne è andato sbattendo la porta, il dio dei mari si è scagliato contro il povero Ulisse!
DA FUORI CAMPO ARRIVA UNA SECCHIATA D’ACQUA CHE PRENDE IN PIENO I DUE AEDI! MUSICA DI PERICOLO E TEMPESTA CON RUMORI DI TUONI E FULMINI, IN SCENA ULISSE DA SOLO CON LA ZATTERA  CHE SI VEDE IN BALIA DI UNA TEMPESTA, PER RENDERE L’IDEA DELLE ONDE DEL MARE ALCUNI ANIMATORI POSSONO STARE SOTTO GRANDI TELI BLU E FARE LE ONDE CHE SI MUOVONO A RITMO DI MUSICA
ULISSE: che sia questa la mia ultima avventura! Essia prendi la tua vendetta Poseidone, ma poi placa il tuo sdegnooo!  La mia vita è sospesa tra la terra e il mare ecco lontano uno scoglio. Posso solo fracassarmi fra quelle rocce o salvarmi su di esse. Sveglioooo! Svegliooo ora Ulisse, fatti forza! Dei proteggetemi
E voi (RIVOLTO AI BAMBINI) contate con me, insieme: UNO, DUE, TREEEEEEEEEEEE
SI LANCIA DALLA ZATTERA E FINGE DI NUOTARE VERSO LA TERRAFERMA, Può UTILIZZARE UNO SKATEBOARD COME TRONCO A CUI AGGRAPPARSI OPPURE DA TENERE SOTTO LA PANCIA PER FINGERE DI NUOTARE
PER TRE VOLTE TENTA DI AGGRAPARSI AGLI SCOGLI, E PER TRE VOLTE VIENE RESPINTO DALLE ONDE
ULISSE: ECCO LI’ LA FOCE DI UN FUME, O DIO CHE ABITI NEL FIUME, CHIUNQUE TU SIA AIUTAMIIIII! TI SUPPLICO
QUINDI RIESCE AD AGGRAPPARSI A UNO SCOGLIO E A RISALIRE LA FOCE DEL FIUME. ULISSE RIESCE A RAGGIUNGERE LA TERRA ESAUSTO, SI TRASCINA IN AVANTI E RICONSCENTE BACIA LA TERRA! POI, SFINITO, COI VESTITI MEZZI STRACCIATI, SI ADDORMENTA IN UN CANNETO
MUSICA DI STACCO, ARRIVA NAUSICA CON LE ANCELLE CHE INIZIANO A GIOCARE A PALLA
IL GIOCO PUO’ ESSERE FATTO ANCHE NELLE SQUADRE CHE SI LANCIANO LA PALLA IN CERCHIO LE UNE LE ALTRE E VINCE LA SQUADRA CHE NON LA FA CADERE (PARTENDO DA UN MASSIMO DI DIECI PUNTI)
(EVENTUALMENTE ALLA FINE DEL GIOCO) LA PALLA CADE PROPRIO DOVE ULISSE è NASCOSTO, LA BELLA NAUSICA CORRE A RECUPERARLA … VEDE LO STRANIERO E SI SPAVENTA!
NAUSICAA: AHAHAH! CHI SEI? UN UOMO O UN DIO? Fuggirei lontano se non sentissi su di me lo sguardo di Atena coi grandi occhi! Ella stende il bianco braccio verso di me e mi muove alla pietà? Chi sei dunque?
ULISSE: (INGINOCCHIANDOSI) mi prostro a te signora, ti supplico abbi pietà di me che sono un naufrago! Da giorni e notti sono in mare, ho bisogno di tutto! Non ho nulla con cui coprirmi, nulla da mangiare e non so nemmeno dove mi trovo!
Dimmi chi sei, se sei reale o una visione creata dal sale e dall’acqua per tormentarmi!
NAUSICAA: non sono una visione ma vera e il mio nome è Nausicaa. Amiche (FA CENNI COL BRACCIO) venite qui portando teli e oli profumati, non temete lo straniero, chè oggi è nostro ospite e a lui dobbiamo dare alloggio e un aspetto più umano
Sappi straniero che sei giunto sull’isola dei Feaci, amici della gente onesta! E mio padre Alcinoo è il re di questo popolo, a lui ti porterò e sarai ospite nella nostra dimora
Nel cuore so che se gli dei non lo avessero voluto straniero, mai saresti giunto vivo alle coste di questa bella terra! Presto ancelle aiutatelo a vestirsi e riconducetelo a palazzo
COSì VIENE FATTO CON MUSICA DI SOTTOFONDO, ULISSE VIENE CONDOTTO A PALAZZO
(ULISSE SI AVVIA DA SOLO A PIEDI SEGUENDO LE ANCELLE, MENTTRE NAUSICAA SI ALLONTANA SU UN COCCHIO)
ULISSE: (PARLANDO FRA Sé) figlia di Zeus mia dea, protettrice delle menti sagge, fa’ che io arrivi gradito alla reggia dei Feaci dal re Alcinoo, ispirando in loro la stesa compassione che la bella Nausicaa ha avuto
COMPARE ATENA DA DIETRO E LO SFIORA CON LA SUA LANCIA DICENDO
ATENA: invisibile agli occhi dei Feaci sarai protetto dai pregiudizi e dalle loro paure!
NEL FRATTEMPO NAUSICA è ARRIVATA ALA REGGI E HA CHIESTO AL PADRE DI PREPARARE IL BANCHETTO PER UNO STRANIERO CHE DEVE DIVENTARE OSPITE 
NAUSICA: presto padre, un banchetto devi preparare. Un uomo è giunto alle nostre terre, eccolo lo vedo dalla finestra sembra guidato da qualcuno, ma non si vede chi sia la sua guida, che sia un uomo o un dio.
ULISSE SI AVVICINA SUSSURRANDO
ULISSE: Oh Atena tu che mi conduci per mano (STENDE LA MANO IN AVANTI) sussurra al mioo orecchio le parole giuste
ARRIVA DINNAZI  AL TRONO DEI SOVRANI E SI INGINOCCHIA
 ULISSE: “Arete, vengo alle tue ginocchia e a quelle del tuo re e sposo, dopo lungo soffrire. Che gli dei concedano a voi e ai commensali riuniti qui di vivere sempre felici. Sono qui a scongiurarvi in nome degli dei dell’Olimpo di aiutarmi a tornare nella mia patria, perchè da troppo a lungo ne sono lontano!
ULISSE SI ALLONTANA SEMPRE ALL’INDIETRO CON IL CAPO CHINO, MA ALCINOO SI ALZA E STENDENDO UNA MANO VERSO DI LUI LO INCORAGGIA A RESTARE
ALCINOO: vieni straniero! Ora sei nostro ospite, siederai con me al mio finco al posto di uno dei miei figli (BATTE LE MANI)
UN RAGAZZO SI ALZA E FA POSTO AD ULISSE CHE SIEDE AL BANCHETTO
ALCINOO LEVA LE MANI E LE BATTE E ALCUNE ANCELLE S’AFFRETTANO CON BROCCHE PIENE D’ACQUA  E LAVANO MANI E PIEDI AD ULISSE
[bookmark: _GoBack]ALCINOO: si versi da bere a tutti! E dopo che avrete bevuto, ospiti miei, andrete al porto a preparare una nave. Quest’uomo, spinto tra di noi dagli dei, ci ha chiesto aiuto e non sia detto mai che il popolo dei Feaci gli abbia risposto di no. Domani, amici e sudditi, vi attendo qui, e chiederemo al nostro ospite di narrarci la sua storia! Ma ora è tempo che egli si senta un po’ a casa! Portate il cibo!
MUSICA DI BANCHETTO E LE ANCELLE PROCEDONO NEL SERVIZIO
